
VERIFICA MODULO POLITICHE SOCIALI PER L’HANDICAP 
PROF. ANTONIO MARSELLA 

 
1) L’educazione del soggetto portatore di handicap comporta la gestione di 
un difficile equilibrio fra problemi di apprendimento, di socializzazione e di 
recupero. L’agire educativo si riferisce all’esigenza di dare coerenza a tutta 
l’attività riabilitativa e didattica, in modo tale che questa diventi una congerie 
eclettica di espedienti o di tecniche raccolti sul momento. 
 Vero 
 Falso 
 
2) Collegare a ciascuna delle sotto elencate espressioni la definizione corretta 
apponendo accanto la lettera corrispondente: 

- Atteggiamenti di iperprotezione  
- Atteggiamenti di rifiuto 
- Atteggiamenti di non sopportazione 
a) Atteggiamenti che emergono dalla devalorizzazione del soggetto, dalla 

sua colpevolizzazione e provocano una dinamica psicologica di 
aggressività poiché ritenuto responsabile di aver messo in crisi l’equilibrio 
della famiglia. 

b) Si sviluppano in relazione al rifiuto, spesso inconscio, e al conseguente 
senso di colpa. 

c) Atteggiamenti evasivi riguardo alle attività rieducative o all’inserimento 
scolastico e lavorativo e all’integrazione sociale. 

 
3) Il diritto all’istruzione della persona disabile nelle sezioni di scuola 
materna, nelle classi comuni delle istituzioni di ogni ordine e grado e nelle 
istituzioni universitarie è sancito: 
a) dal D.P.R. 616/77; 
b) dalla L. 328/2000; 
c) dalla L.104/92 
 
4) L’integrazione scolastica della persona con handicap nelle sezioni e nelle 
classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado e nelle università si realizza 
anche mediante (due affermazioni sono corrette): 

 
a) da enti pubblici o privati; a tale scopo è prevista la stipulazione 

tra enti locali, organi scolastici e AUSL, di specifici accordi di 



programma con i quali si provvede alla predisposizione, 
attuazione e verifica congiunta di progetti educativi, riabilitativi e 
di socializzazione dell’handicappato; 

b) la programmazione individuale dei servizi scolastici e di quelli 
sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e delle 
altre attività gestite sul territorio; 

c) la programmazione da parte dell’università di interventi adeguati 
sia al bisogno della persona sia alla peculiarità del piano di studio 
individuale. 

 
 
5) Collegare a ciascuna delle sotto elencate espressioni la definizione corretta 
apponendo accanto la lettera corrispondente: 

- prevenzione primaria;  
- prevenzione secondaria; 
- prevenzione terziaria 
 
a) se l’evento morboso si è già manifestato, diventa prioritario bloccare gli 
effetti a catena che portano alla disabilità. Essa può avvenire con interventi 
sulle cause prenatali (diagnosi precoce in gravidanza), perinatali (servizi 
neonatologici adeguati nei casi a rischio e screening precoce del bambino) e 
post-natali (sorveglianza sui traumatismi, rapida diagnosi di eventuali 
maltrattamenti); 
 b) se il danno è già accaduto e gli effetti secondari si sono già innestati, 
subentra la riabilitazione medica e sociale; 
c) prevede l'intervento sull’evento morboso causa della disabilità, attraverso 
la consulenza genetica per l’individuazione dei soggetti a rischio. 

 
 

6) Collegare a ciascuna delle sotto elencate espressioni la definizione corretta 
dei servizi di base apponendo accanto la lettera corrispondente: 

- i centri di pronto intervento 
- comunità alloggio e affidamento familiare 
- assistenza domiciliare 
 
a) interventi di natura socio assistenziale per consentire al bambino di restare 

nel suo ambiente di vita; 
b) interventi di natura temporanea e programmati in funzione degli obiettivi 
di socializzazione che si vogliono raggiungere; 
 c) ospitalità in momenti critici, tutela a fronte di eventi improvvisi, vitto. 



 

7) La L. 328/00 si configura come legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali in quanto (una affermazione 
corretta): 

a)  valorizza il ruolo attivo delle famiglie nella formazione di proposte e di 
progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione dei medesimi 

b) valorizza il ruolo attivo delle famiglie nella realizzazione di proposte e di 
progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione dei medesimi 

c) valorizza il ruolo attivo delle famiglie per il finanziamento di proposte e di 
progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione dei medesimi 

 

8) Abbiamo un “silenzio empatico”: 
a) quando siamo imbarazzati e non sappiamo cosa dire; 
b) quando partecipiamo in maniera profonda al vissuto dell’altro; 
c) quando viviamo una situazione così coinvolgente da non riuscire 
a parlare. 

 
9)Cosa si intende per interazione? 

a. un’azione fatta da un soggetto verso un altro soggetto che, a sua 
volta, risponde con un’altra azione; 

b. un’azione che si svolge tra due persone impegnate in una 
conversazione; 

c. un’azione, generalmente di breve durata, che coinvolge due o più 
persone. 

 
 
10) Che cosa si intende per “counseling”? 

a) un tipo di intervista strutturata, in cui si focalizzano alcuni problemi personali; 
b) un colloquio psichiatrico teso a individuare i problemi psicologici del paziente 
per formulare una diagnosi; 
c) un particolare tipo di intervista non direttiva in cui l’esperto aiuta le persone a 
trovare in se stesse le risposte a certi loro problemi. 

 
 
 
 
 
 
 



QUESTIONARIO MODULO POLITICHE SOCIALI PER L’HANDICAP 

PROF. ANTONIO MARSELLA 
 
 
 
 
1) Le politiche assistenziali in Europa hanno riscontrato, nell'ultimo 
ventennio, una tendenza generale verso la filosofia e la pratica dell'assistenza 
nella comunità sociale, ossia nell'assistenza domiciliare con o senza il 
supporto dei servizi territoriali.  

 Vero 

 Falso 
 
2) Collegare a ciascuna delle sotto elencate espressioni la definizione corretta 
degli strumenti della legge quadro apponendo accanto la lettera 
corrispondente: 
- Servizio di sollievo 
- Assegni di cura 
- Prestito d’onore 
 
a) i destinatari sono le famiglie che abbiano anziani, disabili o persone non 

autosufficienti a carico. Si tratta di assegni cumulabili con i tradizionali 
assegni familiari.  

b) finanziamenti a tasso zero che i Comuni potranno erogare a giovani 
mamme sole, coppie giovani con figli, famiglie con disabili. I prestiti 
saranno alternativi ad altri contributi in denaro e le modalità di 
restituzione saranno concordate con il destinatario. L’onere dell’interesse 
sui prestiti è a carico del Comune, mentre all’interno del Fondo nazionale 
per le politiche sociali è riservata una quota per il concorso della spesa 
destinata a promuovere il prestito sull’onore in sede locale. 

c) è diretto a sostenere le famiglie che si prendono cura di un anziano o di 
una persona non autosufficiente. I familiari potranno essere sostituiti da un 
assistente quando sono impegnati al lavoro.  
 
 

3) Attualmente in molti Stati membri dell'UE le prestazioni di servizi per 
le persone disabili vengono svolte: 



a) da grandi organismi con scopo di lucro, ma con sovvenzioni dello Stato e 
appalti pubblici, locali o nazionali; 

b) da grandi organismi senza scopo di lucro, ma con sovvenzioni dello Stato 
e appalti pubblici, locali o nazionali. 

c) da grandi organismi senza scopo di lucro, ma senza sovvenzioni dello 
Stato e appalti pubblici, locali o nazionali. 

 
4) I programmi comunitari a favore dell’handicap sono (due risposte 
esatte): 
a) Horizon; 
b) Footnet; 
c) Pegasus, 
d) Equal. 

 
5) Attraverso il Fondo Sociale Europeo è stato adottato un altro specifico 
programma comunitario: il programma Horizon, finalizzato in particolare a 
migliorare il processo di integrazione nel mondo del lavoro. 
 Vero 
 Falso 
 
6) Per “prevenzione secondaria” si intende una prevenzione: 
a) che ha lo scopo di ridurre, controllare o eliminare le cause di malattia e 
incidenti; 
b) che tende a impedire o contenere; 
c) che è rivolta a rallentare e limitare il decorso delle singole malattie 
contratte dagli individui.  
 
7) Il significato dell’inserimento lavorativo delle persone disabili ha una funzione 
indennizzatoria 
 Vero 
 Falso 
 
8) Il principio di sussidiarietà trova attuazione nella L.328/00 in senso sia 
verticale sia  orizzontale.   Collegare a ciascuna delle sotto elencate espressioni 
la definizione corretta apponendo accanto la lettera corrispondente: 
- sussidiarietà verticale  
- sussidiarietà orizzontale  
 



a) l’esercizio delle responsabilità pubbliche deve, in linea di massima, 
incombere di preferenza sulle autorità più vicine ai cittadini; 
c) compatibilità dell’applicazione con l’adeguatezza del livello di risposta ai 

bisogni. 
 
9) Con l’integrazione socio-sanitaria si realizza: 
a) il welfare mix; 
b) il welfare state; 
c) il welfare community 
 
10) Progettare significa: 

a) gettare le fondamenta di un servizio, di una iniziativa,  di un intervento in 
grado di produrre  alterazione;  

b) gettare le fondamenta di un servizio, di una iniziativa,  di un intervento in 
grado di produrre  miglioramento;  

c) gettare le fondamenta di un servizio, di una iniziativa,  di un intervento in 
grado di abbattere le barriere ai miglioramenti. 

 


